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Un articolo dieimDiTitiòy onesta 
^,erido di una anima amai^eggiata,., 
rimproftt'a alia gioventù italiana 
la sua apatia, la sua indolenza in 
generale e . sp^^al |p i | | e , ,^esso, W 
questi giorni dì perìcolo. 

Ma. sìgnorì^mieìj è tutt'alCri che 
MSÌ deve, rimp^o^^rare, è tutto un 
isistema che si deve accusare. 

Noi, venuti alla vita publplica 
^quando ropei:a,^Ujfej^txiazione era 
^^icompiuta, ci siamo visti sen^a 
•̂'Ŝ cĉ go urgente, ci siamo trovati 
dàvantUtuttl i posti presi, tutti ì 
n^o^rcopcrtì ^ ne if-estammo con-

^ tenti 

stre are, ora che vi vediamo voi-, potrebbe imprendere cho nella veo • 
t e r e um.contro Taìtro quelle ar- tura primavera, giacché ìMnvcruo è 
mi che toi5ri5"già cbsi t é r r ì b ì r i % .ES^^^^^ «̂ ^̂ ^ "̂ «i S^^^ ti» Pstchih e 
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nemici, pretendete che si lavori? 
No, no, sìgn(^|,, .troppo spesso 

ci suona dalla tribuna all'oréccb\ci| 
la voce di qualcuno della sesta* 

*|iornata chi^tttona contro-i sol­
dati delti indipendenza patria, i©;: 

Imai in difesa quella di alcuno tra 
gli antichi comWgni dlarme.M^hì 
sia un avversario. No, no, signóri, 

.durante4!^%eì mesi di aspettativa la 
QhÌDiftl,avrebbe tuttOhLl* agio dì^^prepa-

i rarsf. 

':-.' 
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0 spesso 
• -^ tó ls^-^—"^ • 

mo, sotto lo i'à 

' ;.%Finaìment6 una simile spedizione 
Viii'ChJna costerebbe, giusta i calcòhl 
AP^VIndependence helae, 200 o forsm 

mir'ni. Clio no penBorobbe la na-^ 
:\r-^-^ 

M 
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Ifaffìle di uria stfflpa partigiana,,. 
scadere qualcuno di quegli eroi | In p a n c i a vi'TOono cinqiodsc^^ 
4senza che una mano di quelle cheiLB®^^ Herau.t, uno nel GarO, uno nel 
iiià^ fulminavano le t i r anmdi# ì l l | j f à« ' ' ' ^^ qu;.i^.Mi- nei Pirenei oH.n 
ad arresfere il braccio parricida. ^ ^'"''' ^'"^ " ^°^°"^* 

TrT,.:'2;̂ ^na il. cholara esìste nella 

)icne operavaQaat;aora,.per-.. 
che ancora;^ se non giovani, fortu­
natamente però, validi, quelli stessi 
che ave.vana fatta r Italia. 

Che cdsa chledS^iffiio.ivnoi? A 
che cpsa aspiravamo ? 

en poco. ' 
rlIVafmo Gsaero i diaccpoti 

r^quei maestri; le reclute di quel 
..glorioso espipjio ; gli umili gregari j 
, di quella leeone. . Vple|a«norfhe 
lei fosse imparato a W grande 
'Questa Italia che essi avevano fat-
ftà. una. ' ; • _::^ 

E, con la fede nel suo avveniW^ 
e nello inoppugnabile lox̂ o valore, 

f entrammo nelle scuole^o^^nel gior­
nalismo, nelle professioni, riellei 

E noi concludiamo: meglio far 
niente se il far bene non arriva 
ad otteofre il perdono dei difetti-

*'^^^®Ìlbilì alia "natura umana. 

complesso 4f7#mortì comprosi quotH di 
uBaaca. 

Provincia di Crenoucs/t^-iSpezia i l 
casi con 13 mpj-Ji. Nalle frazî oni 5 cas| 

'un mortÉltSaraana duo casi seguiti 
da morte. 

Provincia di hfassa. — Tre casi a 
iMinucciano, Piazza ai Serchìo, due a 
«Casteìnuovo e Filizzano ; uno a^Fosdi-
^ novo 1 in. complaaso 9 morti. 

Provincia di Moclma. 
3 casi. 

Provincia di Napoli, — A Napoli 
nel 1 corr, furono accertati 47 . cflsi 
cosi divisi ; Sezione San Ferdinando 5, 
San Giusofip^ l,;,Montecalvario 1, Av-
,yo.eat^,'3,,,VÌca,gaJ,,J||c^ 
i''tiF8,^fti:to 3. pjaìU mezzor^4te del,:, 

• 1 

m ;^5Tl^!!i^ 

v^ 

soisii assentò appena aoppe che 4?rs 
scoppiata il cholera a Napoli. 

Il procuratore iffjt^^azùto. — I,' av-
|ocato Ridetti, procuratore 4^^e a 
Campobasso, impazzito iersera in fer* 
rovia còttitiìa iiistrtStìè. Egli, perd, 

isìlirova ancora in casa del suo colle-
igaj presso il quale venne ricoverato. 

Ha fissato che le guardia lo car<^bi-
no per arrestarlo, perchè attaccato 
da chplejra. É st^tg^Jfm'pre un uomo 
impressióMbilissimo. 

Vano tentativo, — lersera si tentò 
invano, da alcuni mestatori, di incita­
re la popolazione a fare un'accoglien­
za ostile ai treni arrivati da NapoU. 

^' Caso smmtM<^' -" ^ smentito il caso 
'•m^% 
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L'aula è affollatissima. Sì attende 
con ansietà la sentenza del Tribuna • 
le dì Bologna. 

ni. fanno btevi osservaTioni per riaf-
fermare la veridicità delle loro asser* 
zìo^ni. 

Dopo di che il Tribunale si ritira^ 
Rìaperj;^ l 'u| | | | |a^j?ien data lettura 

a qUarantàdua. Il re 
frettolosamente a Madrid. 

In regio console all'Havre informa 
che in quel porto viene rifiutato Vim-
ba|j^| |gU emigrati italiani diretti ŝ  
New Yorkjidacchè, pel fatto del lo^o 

*f ?"""" aW 2 casi 122, » « 6 3 A , ai Albaao. La prov^-# «.l*glW di 
6 dei casi precedentuiy^l Prefetto fav^tj^w.^ «„ . ,À 'M^S^»-„ -^ - I - ; : : : : - : : . • 
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Per Iddio, che cosa ci hanno in­
segnato ? 

Ci hanno insefnàtÒ>che, chi salì. 

% ^ V i - f ; - j i i i t 

iì^^sA^-:^..^ 

al potere, immiserì la dignità na-l 
zlonale, trascinandola vergognosa­
mente per ranticartfef e dei cancel­
lieri e dei ministri stranieri; S I 

Vi4l^:^ifif. 

L _ 
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i hàrihò insegnato, vitu 
'^vicenda, a creder matti quelli cbW' 

g^.dQyaixio eroi , ci hanno inse-
fnSIS che sono p6zzyiU,iegua,4o^, 
rato quelli che reputavamo dei, 
che Cavour fu un brigatore, Ga-^ 
ribaldi un àvveritùrìòro, Mazzix^x 
un sognatore, Lamarmora un 
tò^ Sella auir altro che un natu-
raìil tvBepretisu& giocoliere, Man-
cìniMjn parolaio, Cairòli uno scioc­
co, Zanardell i^^iMIIrago. 

Che colpa ci abbiamo noi se^ 
UUQ, alla volta, questo idolo, a cui 
noi* giovani, studiando la storia, a-
vevamo rizzato un altare,'cadde ji 
iQXyo, e s ' infranse? • 

0 perchè non lasciarci la n o s k p 
fede? 

Cht,;]éy(spQrtava a noi di cono­
scere quella pài*té dì essi che non 
apparteneva alla patr ia? 

Nicotera sarà un assolutista o 
peg«]'ìo, ma ha fatta l'Italia,,.Baa-
giù sarà una vacuità, ma ha fatta 
r Itàliàptìrispi sarà un a|Iansta| | 
ma ha fatta r i tàl ìa , Cavalletto par-'^ 
lerà troppo, ma ha fatta T Italia, i 

Ed ora che voi ci avete distrutto 

• # 

La sentenza — rit̂ éMtV i fatti co 
me furono deposti dagli'''ÌgÌ3nti della 
Questura, comprese le mag|lorÌ inve-
rp|i,ti|ìgUan2e dei delegati — assolva 
Saladijal^e Oe(^n i e condanna Val^. 
ducei e Costa ad un anno dì carcerei 

Il Cecchini'a;vev|^ÌÌatto^W anno | | 
carcere preveBtì̂ 'O I ! 

Il putìtìfco ha accoIto 'Si rumori? 
làtSentenzo, che viene gen^-^almenta 
deplorata. 
. I condannati ricorrono in appello. 

• m - '"•^mm^MB^'.^--"^-^-^ •-•;[.• • ••••• • . - - F : ^ ^ 

imWco. 1 leffni cheJì.:,ric0yilàjyvn a 
DordTo vorrebbero" muniti m patente 

.però delle riserve sulla esattezza asso-
' iuta di tali duti. •— Un caso a Caiva-

r 

^afi*Aial*.np^.?'^'^^'^"astasio, questo 
..seguito da morteci due a San Giovau 
;̂hi ITeduccio, un morto.. 

Provìncia di Parma. — Un casosa 
Berceto, Cortile, Fontanellato, 

j vivo; cinque morti, i 
Provincia di Torino. — Tra casi 

a Vistorio, due a Borgone, Fóntaìne-

sono'àììtiora completamente im 
munì dal morbo. Le condfzfoni sani 
tarie semp*"̂  ottime. 

; ; • 
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il nostro tempio, abbattute le ao- 1 

Leggiamo nell' Xndépendénce 
leseguenti considerazioni : 

€ Dopo î  anno 1860, nel quale gli 
anglo franctìiaì: sgominarono^l^armata 
del là^yna ed un corpo di spedizio­
ne compiè la famosa marcia trionfale 
fino a Pekino, V Impero Celeste ^a, 
fatto ben pochi progressi nell'arte! 
militare. Alcune navi furono còstruW 
|fì in Germania ed in Inghilterra, 
massOiVrale dà cbinesi ed europei; sî ^ 

fcotnperarpno^dei fuciU Ueramgton ê  
fìnMI armamento. L'arsenale di Fu-

Tcea non era però il pioto meno vul-''̂  
\ nerabile. I forti di Pei-Ho sono ì-me-
gUo armati, Tientsìn (il porto dì Pe-

j kìno) e Peh-tang sono pure fortlBca-
,ti, Lappide un corpo dì spedizione 
^fifMIse, che s b a r q | ^ g g l | , dovreb-
1)6 esser forte di almeno 35,003 uomi­
ni, il che vuol dire che 35,GC3 uomi-

^|ii perderebbero le guarnigiònj^délla 
Fraticia. La flotta operante in queVt; 
golfo 4gyi'ehb0 constare di almeno 60a 
niivì da gufili . Per Éornìre al suo 
coTfèga della rifilVina un g^ipo di 85,003 
uomini, oltre quelli del Tpnkino, il 

'̂ ^ministro della guerra sarebbe còsiret-" '̂ 
to di alterare il sistema di mobilita­
zione. Inoltra tale dp^dizlono np'\ gì 

brutta da quel consoleM^degU 
Uniti. 

— Più particolareggiate informazìo-
liliì pervenute al Ministero deirlnterno-
^%ab,i|iscono che le misure di pracau-
Ine adottate dal governo russo alle due 
'frontiere occidentali verso le prove­

nienze della ^rancif'fàell'ìtalia aonòt 
le seguenti: 

Divieto di entrata nell* impero ,aF 
•'viaggiatori provenienti dalla Francia 
*da!li:^IJ|U|^ se i loro passaporti non 
^iano muniti, d i , g ^ ^ ^ i s ^ d ^ U e B^i^ 
torità locali del liii^o dì partenp,^le«f 
galizzata dal GORIOIQ dì Russia, con? 
statante che provengono da luogo non 
contaminato dal cholera, oppure che. 
.̂già da tre settimane hanno lasciato v 

Ijloghì infetti. 
Divieto di introduzione aeUMmpero 

! di ogni oggetto dì vestiario dì cui sia­
si fatto uso, compresovi le biancherìe 
dì corpo ^4yetto,|||y[pen(^:óhé^s^^ 
accuratamente disinfettata alta froii|j 
tierci. 

In Italia 

Pioma. 3. — LI Gazzetta Ufficiale 
publica u bollettino sanitario della 

izzanotte del 1 agosto a quella del 
É2 corrente : 

Brmincia di Alessmdria. — Un* 
léascv̂  seghilo da mc»^,,||el monastero* 
tidi Bolmida. 

provincia dì^S^ryaiho. -«• Un caso| 
fa Alzano Maggiore, Antegnate, Ar-
eene, Fara d'Adda, Osio di sottoii 
Piazzabasso, San Pellegrino ; •*- duê :̂  
a 8|ignano: s§ì a Bergamo, Treviglìo. 
In complesso otto morti. 

Provìncia 'dmCampobasso. — ^^^ 
ca-'* a Pìzzone, tre a Scappoli ; cihfu6|f 

Provincia di Casertoi'^'^ A Teano 

•.BottÌ2Ueralta,Lombriaseo : nove morti. 

Mancini ha visitato ierlrfospe­
dale Canocchia. Brin e Grimaldi sono 
arrivati; furono ricevuti alla stagione 
'Hai prefetto e dalle altre autorità. Ac-
compagnati'^dal prefetto, dal sindaco 
e dall* on. De Zerbi' visitarono alcuno 
sezioni maggiormente colp îte dalmor*! 
bo, ove furono ricevuti dai vìcesindar,̂  
ci, a cuyn^arono delle somme da 

lipiistribuìrsi ai bisognosi. Visitarono i # 
o^nì seziotì'̂ 'IlèiCase degli ultimi'èbl^ 
piti, confò'Hando gli ammalati e4e,fa-
miglio superstiti, distribuendo larghi 
soccorsi. Oggi continueranno le vi-

isite allesezioni ed agli ospedali. Si 
tratteranno tre ò^-quattro giorni. La 
visita ^crbiiona ìmpress^nia. 

(Nostra corrispondenza! 
1 settem. (rit). 

- _ b 

Finalmente, 0 scivi, Nicola, è arri-
mattina ì — '̂Wvv«rf>, gridai io j ma 
senza sentimento di profonda raeravi-, 
glia; poiché oramai tutti erano con­
vinti che un centro grande e popola-

Jxt, coma Genova non ne potava ah-
• p » - ; . - f . ; H i - - ^ " '^ .•"'•-•••1 

Idàr immune • Abbiamo dnnqaofril 
colera, e non ci voleva motivo più 
incalzante © più d*attuaiitf ' eli questo 

er decidermi a farmi vìvo. Comìncio 

^.iiir.' 

IJarò fin d'ora a dichiarare che il 
%^o nm si è maEiifestfttQ,5on^a^^!-
^^'^•'^^^-- che ha caratterizSia la .l'i:-

1^.•!!?!• ih?-!; 

••.^T7"i,ri . 

]M^ 

M 

li 

L* altra sera nel treno da Tivoli a 
a accade una scena strana e com-

•'a 

movente. 

I 

In uuHjyagoi^tdi prima classe tro-
vflvasi la moglie e figlio ,dell* ex ifti|U^ 

- j 

# • 

\ 
• ^ • - > > ^ ^ ^ ^ f ^ 

W isàsa (ift;lutìchista ftìrroviario pro-^ 
venienle da Napoli.) 

Provincia di Cuneo, — 
casi, tre morti. Un caso a 
sio, Muutèj T î'autasoay î̂  
Bem6te;dut) a Margarita, 
Brea, Piasco, Saluzso, Villa San Oov 
stanze 5 tre a CutaUo, 0 Cuneo. In̂  

ca otto 
•••:•• 

e 
6ttbi|' 

Mondavi, 

=^'L, '>,- | ; ;V'r : ; 

^stro Bacceìhj nonché parecchi signorĵ ,̂  
Uno di questi avvicinatosnìnprovvì-

Banfiente alla sig. Baccelli, Io disse : 
—• Amor mìo, come sei adorabile! 

Accanto a tè il cholera non mi spa-
fvén'ta più! Tu sola puoi^-infondermi *̂̂  
•-scoraggiò e rendermi felice! 

La sig. BAGcelli, spaventaVa;̂ :̂ ^Ìj,|;î i|̂ | 
fnella pacto opposta del vagone. 

Il 0gUo del B̂ .vCceUi e gli altri viaK-
feg^tOfi si slanciarono contro lo scono-
^.Bciutb^^}lp:ìftffei:ri*a||9' 

Ne necqn^fuaa uera colluttazione. 
. Colui gridava: 

itLasciatemì! Non vengo da Na-
,,poUl Non sono infettol 

Giunto il treno alla staziono, lo sco-
* - ' i j -•^.1-' ' 

no3QÌwto fuggiva rapidamente. 
rftwlnspgiiito, fu preso, ma opponendo 

dfoce resistenza, gli fuiî no lega­
te le mani e i piedi. 

"l'-^^Coodottoin questura e perquisita 
fu ricoi.oscìuio per il cav. Bìdetti avv. 
Leopp^ilo, nativo di Caserta. 

•'̂ Ò̂ 'ccupa un posto di Procuratore M 
Ro^asCampflbasso-^ e da Campobas-

sua comparsa ip; altri siti. 
Qui si è con tutta modestia accon­

tentata di tre vittime in quarantotto­
re, o meglio di tre colpiti, perché 
}Anà^Me..Ì» via di guarigione: — la 

fmala bestia.TÒ dunque di natura be-
mìgna, quantuiiftìe qui a Genova ab­
bia sparso un certo panico, che f&tk 
indubbiamente risentire le sue conss-

*guenze dannose al commercio e alle 
ìi|ii|ustrìe locali. 

* 

Quello, che conforta però oltre alla 
poca gravità presentata nella mani-

i l ^ i o n ^ d e ì tre cas|v è l'energia 
colla quale,,.jte autorità locali hanno 
presi 1 provvedimenti necessari. 

Si sono isolate immediatamente con 
un cordone di soldati due grandissime 
zone di terreno aSitato, che compren-
dono*-̂ le case infette,: collocate par 
^maffffior fortuna fuori della cinta del-
\^^m^^^ eNtpr^eìiamentQ fuori di P o | ^ 
Pila. 

Il cordone fu tirato stanotte e noti 
vi so dire la poco grata sorpresa di 
quei poveri diavoli che stamattina a-
prendo la porta per andare ciascuno 

:'r-
e proprie faccende si videro re-

Spìnti dalle sentinelle a baionétta in 
canna 11 Vi-fu qualche protesta f̂ìiViva-
CQ, ma poi, facendo dì necessità virtù 
gl'inquilini dì quei caseggiati seque­
strati pensarono di prendersela in san­
ta pace, e altrettanta illosofia. E U 

^'pdàtè 0 actìWsUti suUgt,̂ ,pgrte e ne­
gli anditi delJe else, 0 aifacc'ìttii alle 
finestre; -^ specie certi pezzi di bea 
dì Dio dì ragazze, che vi farebbero 
desiderare un cordone sanitario pur-
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chà dhSso con loro e prolungato Ano 
al giudizio universale!! Nelle adia­
cenze deìló case iaolate staziona sem-
in-e un cerato numero di cwrioaì, sem-
l>re pronti' É^^ÉÉéntì più disparati; 
mentre IMiché pompiere va di porta 
io porta, somminìatrando ai noverl^in-

^ i ^ % s ì s - / ' ^ - • • • • • • • • . . . . 

gabbiàti pttne, carne e vmo, tutto a 
spese del solerte Municipio^ E pen­
sando, che si tratta circa di un mi­
gliaio di pèrsone sequestratiQ,jì^potrà 
valutare facilmente la fortisBima spesa 
quotìdìanacQente sostenutafi-lcomraer-
ci e le industne locali sof]frjrdno giSI 
perdite non indjffereuti ; e tra le qua-̂ -̂
rantone di a^are e quelle di terra la 
scossa fii risentita geii^^ajtertiìfeM-^ 
le pii\ potenti case aj più modesto 
Knercìauolo delta città. Decisamente^ 
laon ci mancava che il colera por ri­
storare le nostro fioanza avariate N^él 
si parjay.a già di disavanzò prima del-
!a chitfsWft delle Camerel 

le con^izipnì dei t^mpi, U ma)||g^re, 
la sfiducia, il malog^tento, Ìo stato 
precario di un'intiera Società desti­
nata a crollare per risorgere su basi 
migliori; — e questo sia detto senza 
rettorìctt, e senza azzardato aspira­
zioni. 

« « 

Si sta fornendo alla flotta ap­
parati per le mirie* 

Il ministero russo della u*anna 
mise a disposizione della Bulgana 
molto materiale che-
breve a quella volta. 

re Ve 

B. 

Del resto nient* altro di nuovo, ad 
altra mia v* intruttevò sui lavori del 
porto, sull'apertura del|aHn«ova gal­
leria e su altre imprese di utiUtàpUr 
blìca, salvo che gU ormai proverfilU 
microbi non devano fornirmi più ab­
bondante e gradito argomento. 

\^6-f^^J-
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otizie aliane 
Oro 
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2. Settem. {moMifia}, -^Hlmpédtto da 
giavi occupazioni di potervi spedire* 
la* corrispondenza fin da ieri, la ri-'t 
prèndo e la mando in quqsta momen-
tQ#%ben 1|^9 di potervi; annur^zifi;^, 
chi5 non liiji denunziato alcun altro 
c^so. — I giornali peFà|8sp*o*'*^"'^ 
quello stato d'assedio in cui furono 
poste circa un migliaio dì persone che 
soffrono imo-^^ametàte M .loro inte-
ressi. Chi â f̂ ya negoz|^^os||;eJ|||^|e-
tì^vìì chiusi; chi era iifi'fiiegato dem î 
mancare all' ufficio, forse al p#icoio 
di perdere il poeto î w-̂ t̂esiî iâ ĵdî que-
sta solfa a voler tener dietro a tutti 
i ca|i^f*ll);%ccupazi9nì di quei pover]^ 
dtt|!*aziati, — La temperatuxaj as-
saTfreaeaiSiipi.dopo pranzo '̂ adde una 
p!Oggm dirotta, che certamente deve 
influire in modo-favorevole alla saliii-o 
pubblica. Ed.ora ad altre dolenti note. 

V falìimento dichiarato, o meglio^ìl-
Erbch diaastrpso da^a, cìafi pâ LOvarp 
ha impressionata vivameftlFla città; 
si avrebbe giurato coup^tanta fiducia 

• " ' ' ' ' ^ ' " 'e ' ' I 

sui nome del conte- Danovnro, come 
già i Romani dei primi tempi giura-
pamié ' ì i in '^ ' fe^Va^ 'sP era*'MVa" 
mato il Giòve della finanza. 

I' figlio eoa uaa sua circolare: ai^ 
creditori dichiarava di non accettare 
rerediiàpatern'a sapendo il' passivo^ 
41 daa milìcMi Jl Mrancio aftlvo. — 
ITnite questo fitto doloroso ai più re-
centi disastri QQanziari di Milano che 
hanno colpiti molti negozianti dellfî ^ 
piazza di Genava,,3gìudicate dello stato 
rn cui SI troja£t4^o|a i nostri^ómlDi 
di r.̂ ^mmercid! — Segni non dabSt'' 
qn ••ti faUimantf di èssa già floride,^ 
cos^taatodi cattiva amministrazione, 
quanto di uno spostamento generale 
dal nostro commercìo^èhe rispecchia 

. Dal primo g e n f i S r i r p f Ì S o lu-
eflìò del corrente ffiWò, Ifimporta-
zione aarOro è salita a^iLRl2,989 
tóila & lOOpr eg{ìOrtazioilé a: lire 
4863,900 felMm^òi^tazione! deir ar 
gém® a Ure 3,019,100,. "-^^^^^^" 
ziÒrir^ 4,318.950. 

j-1 

_ I 

ì 

compagne dei viaggi àipini, non mì 
avessero materialmonte impedito di 
raccogliere le mìe impre|jioni e di e» 
sprtmervele alla bijibna per invogUara 
qualche mìo concittadino a seguire il 
mio esemplo e ritemprare il corpo è 
lo spirito nell'energica azione dello 
forze fisiche/cercando nelle ispira­
zioni del vario paesaggi^di baciare 
entusiasta i velì-irridescenti (̂< riùestà 

I ^ 

Iside etèrna che si chiama la natura. 
Ma di Coredo e della meravigliosa 

vai di Non vi parlerò un altro giorno; 
ora prĵ ndo in mano il mio affrettato 

l g » a | | di viaggi e da quelle liote 
tile consorta siflf^fa Spezia, c?fÌPIÌ^i ^riassumo quiilcK^'cosa per darvi un̂ iî ;̂  
sentire la musica proibita del Gastal- dea del geniale convegno in Piove di 
doni tra gh applausi unanimi deglv; 
spettatori. 

Kovlg;®. — SaK;ta jndrà in scena 
al liàvezzo unabr&va,Cpmpagnia dram-

l!S©<G(raai'9i, — r,* altra sera t\U* al­
bergo Giorgetti (vecchio) si chiuséi*o 
tutti i divertimenti con una pìccol 
ma ben concertata accademia di cauì 
to, cui presero parte il solorLe bari 
tuno signorJVldigliioM?plPiua getg 

ô ^̂ :.̂ ^ 

Èmmk /• 2:- —; 

%parte del personale ar-'^ 
— s i . - ' . ^ -i ' ' - !• ^<l '< ^ l ' J ' ' J 1 L n - ' . ^ _ i _ ' 

matica.|; 
co la signora Virginia BenelUrE-; 

Wit 
« . 

5:-

jiLedro e della bellìfsfma giornata del 
17 agosto. Sarà pei vostri lottori un 
Balte un pò* retrQspettivo ma lo fa­
ranno compiacenti,, pensando ,d , . . 

con me 8uperati;ardiJÌKntia# fP^esenta una bellissima impetuosa ca-
:«-.«««*« il iyi;j;iiî ^̂ Kì̂ i)w scatft Der adapciRrai nella valla del-

BÌl«>^aS 

©rchè s'ostina a tacere della bene» 
8ca ed indefessa opera sua. Il saluto 
da luì dato afféblìeghi glV vabo una 
triplico entusiastica ovazione. 
, Parlò poi, col sup solito stile scul­
torio e vibrato, l' avv. Eiccabona di 
Trento e poche parole aggiunse il Oa-
legari per protestare contro la mo-
dostia del" signor Agostino Z^KKìhi e 
por dare un saluto al distinto bota­
nico D. Luigi Porta; curato di Locc». 

Il Presidente cî  richiams^neiratlog-
gio Alpino pervia distribuzione letlia 
squadre e per l'assegnamento delle 
guide; intanto sparecchiate le mense 
incominciano a^irsndorsi generali la 
danze. Da un piccolo poggio, lieto per 

Ja, giocondità delia scena, sogno nel 
mio diario,̂  alcuni dati eu questa ame* 
nissima valle. Si stacca da un lato 

,4j»Ugupi dÌWp%l vivoTopponal^Me 

=̂ t.'- ^z;,. 

Il 20 settembre 
Sembra sospesa la compoe^mora-

siione del 20 settembre m Roma. 
^:^'J;^^,v.. 

<>^—4VX-

stira 
^ ^ ^ - ' ^ 

a A-
- r - " ^ l - — - i -

• i^m 
->i hj-V- r^ ^>^.. 

L'estrema sinistra in Francia 
I giornali radicali JncominciauO 3 

ad^ i taccar , S r e ; p J f | p ^ I o cpia-,^ 
plice (Je l̂a yiolazio.ne"? della, cost|r.,. 
tuzìong^se .esso i^i^^ d^pontfealf 
messaggio della estrema .suy^^i;a,| 
chiedente la coaYocazìoae dellexa-?i 
mere 

Ma^^Lpersiste ad aiìgrigara^cha 
Grevy M P : % a ^che ^ccusarnej i -^ 
cevuta puramente e semphcemente. 

Jl'J^ife 

Yittorie di Gordon 
I j I V _ _ _ 

.Nei cifcSll egiziani beninforma-
Wmfm<ice che i l ^ n e r a l e Gor-1 
don abbia coriquistatoy. Sbendi ed 
abbia nomìnato,.pi^,nome del Ke-
dive un nuovo governatore ^41 q^eJ-" 
la nrovmcia. * 

J^ convegno dei tre 
Telegrafano da Vienna ài Di­

ritto : 
La voce di una prossima venu-

J a del signor Giers a A^iepna è d% 
bug^a fonte smentita. Soltanto r i ­
pensi che egli intej:^rrà alìa,,|tì^,, 
plice ìatervistaf^nella*quale si,pre-
tiixeranno avvenimenti iraportanti.i 

lena Benellì, Cecilia Duse, Anna Già-
cp|nuzzi, Giannina Malipieroi Carlotta 
Montip^ngelina..Quaglia, Lidia Sa-

.rocchi,.Leontina Barocchi étMatildet 
Grippa^gJ)i att(^Ì^ Antonio Vaio ed 
aiti:! dodici artisti. 

Verranno rappresentate parecchie^ 
produzioni del tutto nuove. 

~- Le notizie sulla sa-
Iute del barone .Cattaneì continuano 

^^d%o.ra^i^àvfssitìlè;"""'" 
II;conte Soregoiieî ilh/comm. Minich 

' '<•' ' ' / • ' ' ' 

sono partiti ieri per visitare l'infermo 
e ritornarono iersera molto preoccu-
pati. 
^Oì*auguj^|a|^Q di poter dcr'dO|Qani 

migliori notìzie. 

•r-:-"'^y=,,-

per 
i'Ampola presso Storp. Si esf-̂ ndo cir­
ca 20 Kilom,,:noii ne misura nella 
maggiore isirgliezza càQ ^ ' ^^ duo 

. ; > . . 

di non avere impegnato JLpi^^ò'''sù1l9te 
Vedrette, di non aver passata una^^ 
notte air aperto, sferzati dal vento ei 

'• uiilia neve. 
* Erwmi^ rimasti,,aV lieto momenti. ,«^^^^^ che^^ cif#P|tÌ(), p^r^lelle e 
m cullo sparo dei mortaretti invita-

•và arbaVfchWo SòSffiMMàfÌ%ÌlfÌ^^ 
linlùn prato' di volito verd« circon­
dato da gelsi e da pomati, un rozzo 
padiglione^ con lenzuola di tutte le? 

•-C 

I 

; * • 

^sa1i:r^-^;r^;?^:!^.!:ìtf.-' 5 l&: -J.!^^j;^S>^_,^&ì£: fiÈtes"^* 

.ri^i^ 

•y^--

senarsì la valle elei Conce e a sini-
Btra la valletta di Puv. Da Riva coa-

,,duce a Pieve una strada arditamen-
' • • l 

j 

k 

^ l ^ 
?" ' ' A •: : ^ , - A ; ^ •?!•.'! 

1 Alp 
a 

^^v^^m^^ '•"^^k^^f/^l^--'--^-^^ 

I In 
AJ;1EVE DI LEDRO 
• - -s -^ . - > . ' j - h • - ^. 

V a l «ai Won {Coredo) 2' sett. (1)̂ ^ 

Vi scrivo da questa amenissima fra 'H 
tutte le stazioni estive di montagna. 

|jtó853„,mi|sul.mìr.':%,oircoir>daf>* -̂rjìco,% !̂ 
'dr'vigrietti, da prati irrigui, sreiàltatì 

^li Bori, coir aria rinf^ca^ft da l i * f 
manti viadotti a fmbàlsamàta daW 

!e eriche fiorite che tapezzano il bo-
SCO invitano ai più tranquilli riposi.. 
La vostra cordiaìa insistenza indur-

||ebbei,fleWmÌo snimo un' rimorlS^^. 
tàritatf^;,circostanx0 non sempre liete 
I 

(1) Ci salace quasi che si sappia che 
questa beJUssime lettere sono dovute al-

•=^?.ifl!^ 

ii-^m^-

APPENDICE 7 ^ 
•->i-r^'..B.-^; 

L U I G I tlLBACH 

,Jn Bulgaria 
Si ha da Sofia che ì maoméit-

t t ì p M g f a r ì ò : in massa : gli^^^lpe 
W t ó o n bfì l^r i ac(fditìano r v i -
Iìssimò''|Jf'èzzo immerisiittràtti di 
terreno. 

if^v^-^ms^:f^r. J-!S(.*>. 

„iii •S?!V^& 

ìr.^.'z. 

f 

? forme al dogma ed , allo spirito,delia 
nostra santa.v,.madre Ohiesàf effli è 
morto ;hei sentimenti di una pietà e-

gfemplare,» ben'edice'nSf'̂ Dìò con umiltà 
di aver scielto un'occasione solenne, 
come la processione del Voto di Lui­
gi S in , per richiamarlo a sè.Jl sig. 
Emmerie ha fatto,.|y4i^|,.,d6Ì " legati 

nei lieti rit|ovi, Hpn potrebbe , pére, 
pur salvando la piopria modestia, dir-
ne qualche co'?'^''dr^pm? Ecotl^utì'dQ-
siderio dei suòi^àmici, cui speriamo 
egli presterà ascolto. 

(ì$,4ella DJ 

una cinquautina/di^tandiare, unicolpT; 
^ri colle quali ogiiuhd era ìia^ptenalirj 

erta di compiere fantasticamente^ 
colle tinta pm care la bandiera che 
meglio rispondesse alle sue memone 
M J i e^sue speranze. Air intoi:no del 
recinto si assiepava il popolo-attratto 
dall'insSnto spttacòìo, meht!*r"pà e 

'1à*^(sualMe «niìontco! faceva risolvile 
la più vispe raontariine alle danzo. 

NoU mirpardo sjijjervizio affrettato, 

.jul-ganera 4ai o'tó; era una sca^a 
dàldiluvio unìvarsala: ma empiti i 
bicchierrw4«lno generoso, del e ^ 
pinque collme di Salo, Desenzano, Lo-
nato, il presidente Emanuela Malfatti 
apri la serie jiei brindisi. 

: Il bar. malfatti, preside della So-
ciea AlDinr'Jd^tópn^^^^^^^^ 
me al solito nel modo più cordiale 0 
ptu semplice i sentimenti più Kene-
rosi ed ebbe parole veramente afiìca-

,fii quandd^ f̂faarlò della fratellanza'dì 
coraggio, ,ai;{|>p§ncoloi di, orgog 10, di-
poesia, d'amore 0 di feda che Ò nuo-
vÒ'battessimo di civiltà tra genti dì di«̂ ^ 
verso linguaggio e che si contrae sulle 

.jJinjjJove un Sella di y^jieratS'^luemo-
guida. 

* - / • • ^ - V I - • V 

te tagliala ;,nel,ii^^§||>^^p^ circa 
chilotó'eSii chespras taa picCòMl lag» 
di Garda.: Ha: tre; gallerie e nel liflezzô  

^̂ defi* ùìtim» eiTicaòemente illuminata 
.dauu ampio pertugio, U viaggiatore 
stupito e commosso leggo questa i-
scriziona che vi ,fat̂ à,,.m^ 

Questa .Viei 
G i a c o m o Q'm fy^B'ì'izQCQ&, 
^ ''̂ àrditaCQehtQ ideò 

che molti dicet»no delirio 

di Ledrtìpdi Riva, di Storo 
suuae 

ondarla grande Opera 
a spese de) comuni 
MOCCOLI fu compita 

comuiilgaiilpno con Bre^ift;;,e 

delta comune perlinenza Komana 
alla tribù Fabia. 

Ma i mortareiì moltiplicano le sal­
ve, gli accesi palloncini fanno riden­
ti*̂  uuutiutito aìre tdhobre ininiinunti; 
vado a confondermi colla folla festante. 

Vam 
'^!r"'^^^::"^::^j-s^^yryn^ 

i I^FrlJJ^ 

%i 

-ino 
chmi la et» barba argèntea circonda 

-^ | ,^M. ' ;^ ,L; . . j , .p! . 

^ Su questo importante'à;rpmènto 
riceviamo :-dtiregt*ègio amico prof. 
Ruggiero, Pàriebianco la s^gulfflife 
|ett^i;a,,u3tie ci affrettiamo a pubbli­
care,; 

-f,^ ,.=h'lî  

: . i-.: ' i :^ 

e AirisdomanÌ0Ìi,numerosi amici del 
sig. EmriierÉ'5 veDÌvariO a saper0̂ '̂"̂ "colv̂  
ms,u,ù dei medici ;ta poca speranza 
che iofo restava, e, dagaèl'^mocQanto, 
tEittl^lgli s f i ^ t f t i W f e r fai-rmen­
tir© la sctenaa furfio iEfratl8osi.il 
sig. Emmerìe è mùrio salìa maturità 
d&I mù IsfftBto, in tutto K-lo- splendore 
4sUa a-usj gloria. Sua Maeiità che lo 
'&^ms, t&it0 chiamard parecchia volte 
p.er émntéte seoolui ^ul 
c^iafems^ìijisr t»m1ster:|$tv «on cessò 
•di mar^Jar© per domandare i-Mfi noti­
zie Il «ig. '%mxk'-%nt<^ che gUftì̂ ûltlm}, 
.r%firesista®ti tóia kU&ratura em-

éir-màf^ |31|f3ij^ 4at ÉM l m^t libri 
Sa tiM am -hut '^tiéU^mmU mur 

considerevoU a diverse pie fondazioni, 
e LaiSpiorte di questo grande uomo 

ene, di questo realiata fedele, di* 
fj_uea.to figlio sottomesso alla Chiesa, 
lascia all' accademia e neî î'consìglî ^ 
del re un vu9^()?Ìtìe*^jà^vjMàÌaajma-
to, ed m tutti 1 cuorrun^dolore che 

; Ì non 8! esitouerà. » 
Otto giorni dopo quella morte, nes-?,) 

Euno al moneto lioa vi pensava più. 
Si fecero d'aUronde delle esequie ma­
gnifiche. T u . t e ^ ^ ^ | j u | dell' Ii^tuto 
ombreggiavano i|.^orte^o. Una fettura^d 
delia corta tanna f&tro alle vettura;-
da noto. Alcune parole temperato dm 
quelle lagrima che acceunafiO sempre'' 
e non soccorrono mai|=furono*-

BuUmm tomba, .$^.,J^V ìnàmS^ 

gio é r t portìiféltto. 
mmg, EmmBri&fmne aaeoitamfìntf) 

j a/fardfjiUto aollfl HUQ orazioni funa-
i biìf H ŝd ta verso Ì| paiadi.'>o con la 
I tmcommtés,2\ùni àaìV abate iem^rla 

«gli t i nm ttÌÌM&t ì^HmmiiOi alve-

rQ,,.je ne inquietò. L̂  essenziale ara 
fatto, datmoniaifto che le convem^t-
ze.ìvenneroCQp-vate e cho quolfal 

'morte, lungi dal'' :.UQve uno Rcanda-
io, evu una e:'Ul{?f.ziona. 

Soli, l'abate r.I&rcellino e lâ , sig. 
di BruvaU.si allarmaronp. Compreo-
dendosisjefl^linendogiljQelio stesso dub­
bio, essi ahd'̂ "'̂ h«.<i pregare a bassa 
vùca fc sov^- t̂a nelle chiose par la sa» 

tlute di queU'orv, '"oso ipocri*r̂  e di« 
quel falso uomo si||ijrior0, la di"-cdl--
•̂fine rimase..par essi un dolprpao mi-
Stero. 

Antonina provò per quiella morte 
un radoppiamonto di volrgogna pebi 

?:Buo fallo passato, un radoppiamentO' 
d'ardore ptjr of-t^nertì il perdono del̂  
cielo,. D* altronde il momento si' avvi-

còme aureola la più simpatica e pa­
triarcale fisonomiaiis#Eacconta le vi-
cende della pu| va^e,j^teisg,!^,(jpi-
dizioni |t|i|aU. ra^riesce iasPmp|||.Q 

m 

iT-T-'>.:r 

aro Zóhj 
N^g§.Jtiiusa della mia letterina 

I l ieri mi ^ W lasiciàto andare a 
'dii'e che ho la disgrazia di nàn 

,^r.'"Aj;6'^-^Ki:7 

esm^rMasmmistay cordonìsfa e 
mmtgaziùmsta. Passi per la p n -

M l - S i K O 

•'-•c-itft: ^ .t'.u-^-^:-

'§. 

ci%aya che d o p p sciogUeife l'enigma 
della 8ua^i#IÌ^l^^%rte del Sig.̂ Etìd-
mene non preceaetta che di pochi 

ppapertura del '•"Ĵ ^ '̂Uento del COÌOD-

: ^ 

xx. 
^ - L. ^ 

Sim^eòne'a Simeona avovàho rag­
giunto il l*̂ ro vonliunofiimo anno. Il 
giorno dî  quella data Bolehno, la sitf. 
di Bruval ricevette la vìBita^del sig. 
Germanct, -̂̂ *^Hé̂ »î tWad^Pft̂ '*i>*ir*'a | Buceesso. 

flsonomia compassioìWvole ; essò'siB-
bra^à^itóbarazizafo dalla parto che Ym 

r vendetta postuma del sig. di Quincy 
gli aveva as'segnata. 

— Non posso dispenBP*'mi d'inter-^ 
^mlSi» *loiaa<i4ÌMÌg- di Biu^al, e, 
npn^ ĵii potete comunicare voi | | j | . |n^. 
tenza, senza'^ipoi^mi ad arrBlsii'É) al 
coat to . . . dei mief'due figli?, 

tr^èLa^vòlorità del tastatoro è fbr-
male, disse il sig. Germanetj tuttavìa, 
signora, vi sggp dei mezzi póP^^o-
tervi rispa^Plilj^l^Ja pK||o^ emoziono 
di'quella lettura. 

-'i • • , • . . ' - • . - ' i ' 

— Noj^ripì^a^ àMóniHà coni?*co-
! raggio, avrei torto di allontanare quo-
¥Ìt*^utÌ̂ ìmo calice; lo attesi per si ìun-
*gOU^jajpo,*è-non per paventarlo oggi. 
J\ amì t ìP 'gaf | | , . sMp|Ul i^^^ 
.Inanità.Simeone é.^imeon essendo-

donata, e tremo pensando che il fl-
fiio 0 la figlia che domani mi sarà 
datò, forsa non mi vorrà accettare^ 
p^r i|||3ra. E* la mia ultima prova in 
"i^^P^ "^WM^^^ »WlÉÌrò con fer-
m a & , co^iosat^aSte.. . Ml^Wtf «r-
mosso di farmi accompagnare dal Si­
gnor Murcallino? ò più ohe un amico; 
amio mi ha eoortato alla rau^egnazio-
né^Voglio che sia testimonio dol̂ ^suo 

ailE* b||je||f^8i^1''o.L ed il luogò'^élla 
•itoitWa, L'puasto notaio a vota lina 

I Big. Germàliif ^Bfliĉ ì̂ ^ la sig, di 
Bruval che nulla n\ opponeva alla prò* 

s^if^mfPabàte. Olìfe a^ii assistenti 
essenziali, la famiglia ara libera. 

11 y ŝ̂ chio notaio prese congedo 
J | U ^ baronessa, T^mmentandole che 
^ il convegnu era &#!Ìfio par l * i n ^ 
^^l^dua ore piii^ci^eiiel suo gatìnetto. 

I^Finalmente questo gran giorno spun-
tò.t̂ La notte fu una lenta insonnia 

' ' ' ' I l ' • ( - : - ' ' 

per la sig. di Bruval. Naìlaprìme ore 
essasi mise in preghiera'^ e andò a 

^E|n|!ro Ili imessa alla sua ^océHII . 
•̂Éssà̂ J nbii dffiandava niente a Dìo. ri-

alla stia decisione; avebba 
temuto dì oltraggiare la natura,ripo­
nendo le sue speranze sopra di Si-
raeonu 0 Simeone. Ella s'interrogò 
Eo|tArito con ansietà; ripatsò tuttala 

tutta le proprie reminiscenze, 0 cor 
%*fiiidottt'sorprenderò un indìzio cha 
potesse guidarla, prepararla alla sco­
perta ehod^mtlondova. Compito dolo­
roso od inutile I II 4i!?bio si. avvalo­
rava con ̂ ll^pl^r-a'^^eirata ch'osa non 
f^iVIConiassara a so sSsn , di es-

L/iìjÉÎ Vobbligata a respingerò Simoona 
||er riconoscere Simeone. Ma so non 

"frovÒ nella moditusiono:alcun ele-
TOonto di auoporta, ossa vi uttìnseW-
mono la forza, a quando si ^l|ò dal 
Baila per lasdtìgiflifclilostt, vi era 
quasi Un Sorriso satlo BUO labbra. 

{Contimia.) 
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tnà, ed ancli©,̂ Mr: la seconda di-
sgrazia^ poiché Oltre agli italiani 
ed agli spagnoli, nessun popolo 
jDÌvìle né vuol sapere piU di cor-
4òm sanitàru. Ma la terza disgra­
zia ha bisogno di uno schiarimento. 
Son òonvinto, come deve esserlo 
VLXÌ chimico, che il cloro (e se sì 
vuole anche il fenolo) disorganî ^ga 

I esseri che sfcreputano cau­
sa di parecchi morbi; ma bisogna 
ìnterderci. In una camera^oye vi 
sia avvenuto un qualche caso dì 
colera, chiudete le aperture tutte^ 
dopoa^aveiia messo a sviluppare 
del cloro in abbondanza, e lasciate 
cfee lo sviluppò continui parecchie 
ore: i germi infetti ne saranno 
disti'ut ti dal cloro •— ma l'uomo 
lìon vi può enttjye che, i p p a ^ f e 
è stato cacciato per ventilazione jl 
cloro, so no vi farebbe la fine deî  
tnicrobi che voleva,ammazzare 1, 

Questa opinione .sulla efficacia 
del cloro è indubitata, e furono, 
in tempo di epidemia purificate a 
questo modo, in Paìer^^, certe, 
infette catapecchie, dalle quali si 
erano tolti gli abitantirLe opera­
zioni furono ideate:,e>dirette da uà,, 
chimico, e questi è colui che^ha 
per l'appunto V opinipne che il 

per ammazzlfipi micro-or-
l^?ganismi deve essere in tale abbtìn-

danza'**da ammazzare Tuomp. Per 

le-

-:Ì 

r i e r é , - " portate via la zuccheriera 
d* argento. 

— Oli! scusate tanto, credevo fotjse 
il mio éa; 

Ulm^ filells» B to to €lvill® 
I '• 'i '•• 

del 1 settembre 
N a a c l i e — Maschi N. 4 ^ Femmine 5 

Hft f'-Hfl fìS'^Mmà^e «[^elìe slamhef 
he njilkjfiiihe che si cHiamahO case 

P o n j Oorbo nella contrada cosi 
detta i Santoninì? 

No, Perchò si d^vrèhbés'd próRdofà j 
eia Vero e^rì ^tQvvèàìràmìu A gioirli! 
abbiamo parlato 3 1 ' % pozzo pieno 
zeppo di sucidumlf,m cose fradicie, 
oggi parìiilóo dì qa0ìll^abitaz|oaìfen-
?.> ariti, senza hice, pione d'ogni sorta 
d'immondizie; datie pareti di quello 
stamberghe pregne d'timidità emana 
uu odore nauseante. Altro che i auf-
fu^igi aUa^£zÌo^^I^./ 

Ha «tìà'miriaie quelle bìcoccheitecfee 
' ' S i ' . . . • • V " ! " ' , - ? •-! ^ , . -,• 'i'^^t'' 

Sonò te casette dirDanà a! PorteMosv 
ove la miseria regna sovrana con ttitte 

i'ie suo conseguenzefo- dove le persone 

^ l l a i i È p r a l'altra"*? " ," 
Ha esaminate le stradaìle deiviiffli 

ì^l Codatunga per proVvedore ai mise­
rabilissimi che colà sono Confinati 

fpc:chè non hajino altro r ipvero? ! I j M ' f l I i l © ® < l i Ì S A 
Ha esaminatVucìrcon|arjio esterno ! Padova , 4i^^Uemtre 

di Padq^ia^fte pur%,pagrie imposte ! i?ew^«^ ^ ^ ^ % ^ ! 1 l i P?^ 

Stese cadavere. Gonsuraato U delitio, 
la Martini si presentò spontaneamen­
te ai carabinieri confessandosi rea. 
Causa dell'assassìnio VttoM sift Ift 
gelosia. 

emv^tì.^, — L* altra sera dalle 8 
aUtì 11, nella parocchìa Prati Bagna-
cavallo, sette sconosciuti, tre dei qua-
Igarmati di fucile ecof Viso copiato 
da fiizzoietti, aggredirono in Vàli^un-
tì circa venti braccianti, depredandoli 

. i ; 

VK* 

ma si rifarirabba alla sistemaziu^H^ 
Ijê  indennità per Alessandria 0 -AV 

polizia sanitaria del canale ài Saes. 

Romano Abram 
dettl'Giacomo di Isacco Da Vide, a-
gonte di ccrî  xiarcìo, celibe, conalievì 
Cattelan Sara detta Nina fu Giacomo, 

Sfliehmli'Odoardo di,Domenico, fac- ,. , •,. , - < 
chino, Sftìdovo, èon msMn Pasqua dì **' ^^"^^'° « ̂ ' °''°^''8^' 

n | i , casalìngp, nubile. ^ M asaaowo c r a c HI 
Canop SantOj di Giuseppe, villico,j, 

.celìbe,^„jpa Trevisan Giacinta dì A-
gostmo, lavandaia, nubile. 

Tutti di Padova. 
»i®réi . «- Cazzagon Giuseppe di 

, d'anni 2 .— pìceo filaria, di 

^ , i . V S ^ 

• - . ^ • • - ' : ' : , 

•},'.•••' > : Ì * ; : t Ì ; l i 

Wli^ 

essere so§ " ' 
Giovanni, d*anni 13 mesi 5 " -^Bra* l ' e s t e ro . A quanto sì diceva 

;,Bmi Filippo fu Domonìco, d anni 73, 
^Wmeatlcò, caniugatÒ, 

TuttiMiiRàdpFa- . 

Tutto ieri 
ii|i,,,ieri sera si pajplava con insistenza 

ne! ceto commerciale dèlia noistfM Bitta 
del fatìimento imminente d* uria 
più cospicuo caso commerciali di Mi­
lano, che ha anclte ramiUcazIoai al* 

i pa-
iog-

a, 3 . -^- i l Times ha ds 
Futcheu^ì'sla città 0 il g«artiere stsa*-
RÌoro sono tranquilli, 1| vice censo?® 
inglese tornò alia pag^ff sotto ìa pro­
tezione di una gual^dia chinese. XJ 

^ l̂ console ritr nera presto. 1 óhÌ0fì^\-
lavorano attivamente per riparg>r«) I 
forti. L'ordine è mantenuto in graaia 

fdella presenza delle/ forze sbarcaift 
dalle squadre inc-'flSi e americane. 

a*arigi,;; 3 . — VHav(?4 ha 'dai' 
Hong Kon^: La Lagalissonière è ar­
rivata per proteggere la marina raer* 
cantile francese. 

B»aB»lsl^ 3 . — Il femps cre^o-
probabile che Ct,ourbeiy*yrè a rag-
giungere tre trasporti provenienti dal 
Tonkmo con tru|)pa destinate''à cto-
peraro còlli flotta a una nuova ope~ 

ione. 

'M 
-7 i l i 

-••ì 

0i--:n%^M 

•M 

•^ti^.'W'^ 

l i -

comunali 
I y r 

della città, specialmente quei fracidl 
casolari, albergo quotidiano Mi nost/B 
lavoratori della gleba, degni neppure 
di ricoverare !e bestie? 

Hanno «1̂^ preposte alla igiene 
pJlcllfiOTyeduto affinchè qtfei caio 

• • . ^ : ^ ' ' - ' % 

IJE' . 1 . - , 

I 

fine coffènte . 
'^flMe ^ifs^imo 
''Genove . . 
Banco Note. 

Ì^L.. . 

L. 

» 

95.85.:-
95.95..-S 

Ti 

lari sieno abba;ttùt%é che -leH'̂ oase 
air esterno della città' meno fornite 
di pozzi affinchè almeno sìeno dotati 
ì nostri buoni vi|Uci dì ' ac^ua pota­
bile? — No. Derchà ancnra la macr-

^Banche Nazionali 
MolnUah Ital0fio 
Costruzioni Wnet 
iBanehe Venete . 
I Cotonificio veneziano » 
Trafnvìk PdclMano » 

T^». 

No,;.perchè an,corft,,Aa.̂ maK-
semplice modestia lascio fuori^Wpgior [ìarta^^^ostretta a bere a M P 
aome di questa m s t r a z i o n e d i r ^ ' ^ - ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ — " 

i,23.1i2 
» 2030. 

266.—. — 
215. 
405^s 

» 

. • • 

"̂{̂ •;î f̂ -̂ 7n'Kap:pÌî : 

r? 

I 
f 

t 

Ri 

^ 

migazioulgtì. Ma concediamo ge^ 
un momento che lo MlUippo diî  
cloro i^^uggioso e molestOMa obi 
non v y ^ r f g ^ noi, abituato) che 
.si fa nelle stazioni della j)aurosa 
jpatria nostr^^gossa ammazzare^^^ 
rgeTO infettiva % ^ ^ " ' 
cfee stanno attaccati ai 

I , 

^sterni'! Il semplice buon senso fa­
rà escludere (jualunque probabi-
ilìtà che ' ve'n-gano molestate dàF 

ni e-• ^ ^ i ^ . ' - . ' '^-

H ^ m r ^ e l l e pone ove regnano la 
lumache, i rospi e simili animali im­
mondi. 

Hanno fatto allontanara i^*preposti 
lH^JgieuQ pubblica q ^ l deposito^^he;^ 
€8istei|uori,4iippi^t|^i|gctello dì latrine 
f t ana^ t i ÙU t&^^^ AvÉ^'^M 
quale lamentansi i passanti e piftan" 
Cora qu«i villici che sono costretti g 
vivere in quei paraggi ? 

Hanno esaminato nella stessa loca-
% *̂,à sulla strpda che da Padova con­

duce a Torre quei grandftM^i'àgts^ d̂  
acqua stagnante fatti per 
Bumo di una fornace ora abbàttuta? 

^HAi, 

%^ 

Hiarlo 
:"fi 

4 SETTEMBRE 

^ 1 . . 
^!f^i^ 

Le faaioni dei 'pelf l e ghibellini 
erano in Firenze causa di gravi'Mi-

^scordie ^ di luerre, NéU*^o 1260 il 
popolo ed il partito guelfo cacciarono 

P q u e s ^ c ^ à i ghibellini che si 
nfugiar|ì|io t p e n a . Erf cag,o de^fug^^yorepuscolo degli Dei). 
lusciti Far^ata degli U^egj,4Ìovane I Ìb*'architetto Wagner, che se ne 
valoròso,t#^veduto di mente, per CòoiJ:^ tfno dei sJigi delle^^prime 
sigilo del quale il suo partito chieseifile, preso da iraprovvÌGa pazzìa, ai 
ed ottanno dal re Manfredi di Sicilift,Ì alzò mandando un grido di bestia fa-

gì Stesso. Questa la voc9|^-sà4fe^$#lfek 
semplicomente raccogliàno e riferiamo 
per dovere di cronisti; tacendo nata-
ràVmente in nome delia ditta di cui 
n ' ' ' 

si tratta.,.,Cosi la Lombardia. 
I^atse 1 PeMnera dell'autorità, si 

poterono in Tàrrano^ja^^celebrM^ le 
L - ' r T ' . . !•! j . r i r - 1.-, ' I ' \ , 

paci secondo il costume di Gallura 
tra i membri di quattro paren'^le nu 
morose di più cke trecento persone, 
le quali, da ar^Jigfiuiestavano il pae-
Sé'̂ con sanguino P^endette. Presen-
ziarono leĵ ;r6lativ,0:T cerimonie il pre-
folto r\\ Sasitri coram. Fiorentini e 
molte uuÈoriÈà della provincìaMlreli­
gioso vanne celebrato dai vescovi di 
Tempio e Osiarì. La soiounita è stata 
specialu8im^,e.jj|||jpu^tp ad*%sa si 

^tìf:ftW't^ék8^er la tranqu|lUà di que­
ste contrade. 

S c e n a <t*®H'rOTriB. — Telegrafa-
no da Mònaco di Baviera cha una or-

III 

ribijo scena avvenne in quel teatro 
iersera mentre rapproj.|9tavasi 1' 0-
pera J p W à g n e r ggUersdàmmmm 

fc^B^ftWITÉ. 

Ti^^ f lM 
F: ZON, Direttore. 

• T 

'.A. M. D. FONTANA 

=V.-7.|iJ^V.-W'jf'-
Glirirp -

già per tre|3ipi anni primo assi­
stente e sSslituto ai Professori 

^ e KÒlfn in Yieuaa tiene 
aperto, tutt i i g i o r n n i n u p n o G a ­
binetto nell'abitazione oel defunto 
Scnon coQ&ingresso d M S a Wf» 
d e l ® à l e , !%, 8 , presso lo'Sta 
- ì ^ ^ > -•ì 

Opera^ilonLt 

nicbe speciali >'i 
a e cure 

f bocca. 
1 ^ T -DI . J l - . . " - ^ — 

M E I , ELMIEi PEOFO 
H^I 'T"-

r 

mfm-
^ t e ^ l l signore t^èr^o^e, chéi^è a 
fiteriérsi . preferiscano a l l o g g i a r § J ^ F ^ ^ ^ 
:m\\Q 'pieghe ddla cawncta 0 ne- | g ^ | | città, 
p wntnenfiowci||e? dei,^ignorl viag-

da^quei grpdiosi stagniXacf^ia sta- L?'«na 

^t ì grande soccorso d'armati 
Coìi^astuzia,più' fina Farinata,fe^a 

dàVebbalorp una porta dietro 

guanto vanno emanando e^alptoftl 
l'aria, e se l # n s e n t e 

g i a ton ! i 
Quindi sarebbe ormai tempo di 

(Unirla coifela.esperienze cfiimicc)-^ 
fisiologiche che si^lfhno ffiS; sta-
2ÌQ11Ì,. sui poveri stanchi viaggìa-
iorisi Lasciamo fare alle vìrgole,1} 1 
loro corso naturi le , solamente met-

Ha esaminato... ma per oggi ce no 
èsd* avanzo 1 a un altro giorno. 

sborso di diecimila fìonni^iècbe an-
.passero con molto esercito a pren­

derne iljQSsesso. 
Lusingati da cìò^HFìorentini, radu-

roce, ed avventatosi ad una signora 
. itr^^ilJM, l ' a%ró per collo eTt^ntó 
- sWiiVgolarla. . 

.Suài^ molta geni^ ,si, ,gettè.^,^opra 
di lui per i,rnp6dirgU tale, azione^ ma 
egli'.tenendo.,sempre U,'vi^ti"aa,si di-
fendeva a calci e pugm; ne nacque 
una lottai^omerìca ed uiìa indicibile 
confusione. 

Girono 

' Zf.\ 

iiamo dei punti ( p n mteri:og^tivi 
s* mtendey^dietrousasse : crema­
zione dei cadaveri e dei ÌSfo e-
scrementi ed ancta .̂<fe /̂{ ŝ napcf, 
purché il Municipio d iam^-- ' - -

..^arcato d'oggljrpmetteva assai bene; 
»na IsPturbarlo è venuta una 

.esistente. 
-

Almeno còlla piova fosse cessato lo* 
scirocco; ma questo invece si rose 
più opprimente ancora, cosicché sì fa 
fatica a muovere le gambe. 

Ieri sul mez--

gno 

che furono a Montenperti in luogodv rf-^,- — - 3,-.... « 
.-. ,-" ̂ ^ri^- ••• .•• \ . . ,. - . MAVÌ p r e l © a i u n r s . — Raccon 
;:ved6rsi^ portare le chmvi di Sienai^ i ^ - j C^lestial Emp^e cti^nÌTB del 
^mscl loro addosso la '"^valìeria tede-, Siam, sposo fortu.n||o di seicento e 

8c^'.M« tu^M, il pgnc'- ad attaccar:ftan&^m9gil, 4 
battagìw,J, | i ff i»fe^d!e,eiò:non,sV•lgl '^E dire A o u , ^ t o ^ a U staUoi^ 

,SpettóVlìÌo«:eorabatWrono bensì c ó ^ W ^ * ^ " raggiunto ancora la trentma» 

t 

ir 

alla povera j g n | e n | | i g l buoni! 
In quanto ad abbruciare le sui. 

pelletilì di casa, l'esperienza è, ro­
vente : chìudeteH nèlia camera in­
fetta e fatevP'^sviluppare abbon-
danteffiirìte der^cloro,:!É»ido an-

-1 - ' - - 1 • j-,1 ' J ; - i l 

che con acqua fenìcata ( a l 10 0 
15 :per 100) i materazzi ecc. Ciò 
io f ^ i S h e r ò da me, senza biso­
gnò, che^ vengano le guardie ad 
ìmpormelo, se avrò la non 
derata fol-tuna di és3§eK visitato^ 

clie mettono«iii 

^ zbgiorno un signore veniva 
da un iiisuVto epilettifco nel Caffè Pe-

I 

droc'hi. 
Subito si fece venire sul sito un 

\ _ 

cofano per traspjrtarlo v ìaple pre^ 

(jtì in questi giorni'dì.... cholèra. 
Fortunatamente gU amici presenti 

valore, ma alia perfine furono vinti e 
lidisfatti dandosi alla fuga 0 cadendo 
in mani dei nemici. 

"• ri 

F^ira e terribile fu questa batt̂ '-^^ 
•glia, fbrse'lPpù^mQmor^Ua.,dì.qU6Ì 
tempi» JE ciò ||^eniva^*iel 4 settem-

TTWWt 'Fa Iti m I 

Quast* acqua preziosa e baléam^:!? 
supera di gran lunga tutte le acque 
da toilette fiaora conosciuts. *̂ -

Il delicato suo profumo, la inorbi-
desza che dona alla pelle, il bai co^ 
Iprlsttao che poche goccie possono' 
dite una grande quantità d'acqua; 
tutto ciò fa risaltare i pc^gÌ.incoala|, 
stabilì che ques-' acqua possiede. 

Diì)pm è utuissuna per aiioatanare 
la caria dei dentr, dando ad essi q a e'U 
biMcWza ito apipréÉ«tbile da tutù 
e contribuendo assai acoaservàrne lo 
smalto. 

Adattatissima inoltro' come profu­
mo df^flWoletto non la'ìciando que­

lli ' acqua maj^hia alcana. 
ip.gclie.^i'̂ ccie gettate sudi un ferro 

caldo, bastano per profam^.ije disin-
Tettare qualunque ambiente* 

Qu^f aóq»fa^'^aptì^pk dâ  Con-
sigìio Saaitarto di Padova e pram"*«it̂  
daUa>Socìetà d'Ipcoraggìàmpato nel 
18S2. 

m 

Któ^ 

' • t 
. « • : 

fìcanle 

•5^tòi^5V! wrimo. 
\\ ,"-

- V ^ ' V 

, '(jM ì^&|i!"i^;Lj^,.-??-

. ^ ^ ^ ummeaico, riuscirono a convincere 
n • 

gli zelanti che di clioiera non e* era 
'moro alcuno, e che trattavasi di beii 

.„,|̂ ltra malEittia, cui l'infelice per gim* 

,^r5l|fiì^\ 

Wm p o ' dl*/fefl® 
K I ' 

(Agemia Stefani^ 
fiS^Bi^ra, 3 . — I giornali dicono^ 

chf^nWrescrito.4i Man^^ff^l.^ir^a 

g a r c ì l i in Pr'oVa •Vm"̂ déU'"0-
c'^^ersìtà N. 5. 

Deposito WSIaiio"'flfììBseimi, "VU 

Dai Cena ParruàchìerSj Yòachta f̂̂ ^̂  
:sy« 

r opzione della ciUalwapa nell'Alsa* v v e n o r f » E^^orìo s ^ • »• 
• - Lorena nrova^cha lUflwnza franco,, | ^ , „ ^ ^ ^^j Bare te r i . - mèemm^ ' '•/•tf1U^'^*J:Sk'S'^*S'^[E:'l'ifS^iìii:V 

--.:•.:.-:i 

e da quelle' signor 
l3rividf%ddosso. Ogni perdona ci 
vile lo fa da sé; agli ìgnoHnti 0-
stinati lo faccia d'uOlcio il munì-
cipio ; ma nieritèivbbruaiWj^*Wife 
ci rivedremo ai tilbunali. 

• I -

Um stretta di mano dal tuo 
Ruggiero Panehlanco. 

Meno furia signori 1 Non vogliata. 
vedere ovunque il brutto male I 

^^«IstltoÉ© istallali€fè5o. Programma 
del concerto che darà la banda dol 
Comune di Padova domani dalle ore 
71i2 alle 91l2p, in Piazza Unità 4Lfc 

1. M||.j3ia -^^^Palumbo. 
2. Sinfonia — Fausta — Bonizettì. 

Weser ' 

Nel 
còh^ervatorio comunale di San 

• * 

: chele iti Roma trova vasi ammalata' 
alla spina dorsale una fanciulla ivi 
ricoverata. 

Un medico dopo averla visitata |& 
la giudicò inguaribile. 

Ora 31 dice che la fanciulla 
proWisamente guarita. 

ìÉ-

ili neìH. ~ idem Scfc-.^^rtr'KSiusapifslifac-
rucchifife. — VatSav» B*!la Sarati* 
rdoghiera al Pedi'occhi. tm 

L 
rfm^ 

i W - ^ O 

i Giorza. 
4i. 4 r.\—-^~-,--- (fcjeùK--' ••—~-

-^ L I .- . r :'-' - - . 1 . • I J 

^ - 1 : : - - wrrrT' 
...1:. 

r^:-

' % " 

n 
f^' 

HI 

• f U i ^ l * ^ - . . . . . j 

.- '-'j ."̂ -

vi 

Q u a n t i tolsoi^aat e('il|jr.|.-|i " -
Oue co?.a fu la bunomorìta Commìa-
fiiono municìpulo sulla saniti pub*:*'". 
ft prop-^'^o del tomuio arrivo dt̂ 'lo 
zìngaro ? 

H Mazurka — Sulle rive 
— Marenco. 

4 Ballabile Monf-. .CHŝ > 
5. Polka --^ Mai — Oo. Ida Correr. 
6. Duetto e Sestutto fìntile — Macheèh 

" - Yerdi* 
7. 0alo{)p. « 1 

grafo -*• M"r*>nco, 
Vna, a l «II. — ìn una trattoria. 
Un ttdo dc ;̂̂  rvp^'mangiato, pi f'̂ n̂ ^ 

j)or^%nduraoue. 
EhìI signore, -* dicg il carne 

^fM 

• i . ^ * ; 

ì deì^^mm 

Le monache, i preti e tutte le be-
^Miine del vicinato gridarono subito 

RI miracolo. 
Il parroco del rione si recòMgran-^ 

de pompa nellU^appella de^l'Islitiito, 
^ v ¥ " a t t ^ W ' t ì P Ì Ì l i r T O K s ^ Ì M ' l t 

• h - • ^ ' 

to eida una turba dì clertcjUi, venne 
cantato un te deum. 

Gcfiwsia. —̂ Scrivono da Caprauo 
ad un giornale dì Koma, cha una 

4|ert» Moronì Agnese, vedova, di an-
III 31, mentre sì ' :l^(y|^^t.SsUa strft^ 
da donoiilhata Rivo, reduce da Sai-
vatorrii, -uo piiese nw :vo, fa aggrs» 
dita impruvvUameuttì di\!!u sua com-
.gllians Mni'ui Tarerà, la quale con 

" un colpo iHii(§oU '̂to da maceUiiia la 

BI 

tedesca sarà per luhgo tèmpo ^^pos^^v^^^^^^^ ^^^^j^^^^^^^^^^^ 

;:^:..«^.«, 3. -Le 00.3 . . t e - Ég:^^^:^^^ 
litan sano Ussate per domenica alle-Pw^^rs., , «i w*™;^ i^fnni^ TÌ .1 \i* 

iiore 2 pom. e lunedi i\\\e ore S di nvàV \ __^: ^ ; ,?_ « . ^ ->«̂  .sn^'.. 
tina. Sperasi che domenica possa as-

e;̂ sìstervi la Kegina. 
• tCaiPo, 3 . — La piena del Nilo 
•^continua. 

iSficogla, 3 . — Stamane si è svi-
ìupipato uiv micéndio nella 2oltV"a dì 

^PftnchtìaaàfìCO* Hinaa^Qro chiusi nella 
cavitf^ folfatan., L9*i:'autonta sono 
accorse onde procurare di salvarli. 

" b i n i l a , 3* — La Regina di Ser^ 
bia' Wtt«>jto4(^,%^ soggiorno dì Wie-
sba4en,.partirà dopodoau>ui nei* Glaì-
chomberg accorapaguata da., §.^,j,.vi 
resleri^ alcune settimane. IksKW'ér-

^ ^ i r f il e corr.. a Vìs^R9^'.#É^ssiglS^^' 
alle gniudi manovs^ a Marchffild. 

IloMMii, 3 . —*'Drui tìQrìmàltii so­
no partiti par Napoli. 

m:fce^itTII M,l.I l i# 
Cogli elag&olissinìì tipi .disU*e~!ììUsr̂  •••} 

. ^ ^ t K S l I Bologna, t^ pubbfel^ Il 
l>Hmo '̂volume à^-gìì sarisU dì à^tólE* 
Màvìo. 

lu questo v^ìlttme, sano rr^'^^tì 4 

* rìeor^^^ §ìo«m@sia^ 4%̂  bì@gf»B'a ài 

mvìi^i& Aixmm'm^A v^|l^; ŝ tasd" *t 

! 

sera dì Fabri^i: Stalo leggermenta. '̂ ^ ̂ ^^saiUs ta^^uìo ra£st>Hi daS^osmè 
migliorato, polso mQm regoUv^, re- t Oarduaeì e,sa«si l'm-eduiì iU uaafr^-

f»ilèl© elle Ì%ì\ ve-i'o prtìfa©i>'4i #%* 
spiro ptWK'C il uno, muìore 3&sop\mouto"' 
parola più facila, 

do esatto chela QarRitillft e l*M-
|trÌA ftéusiiuì a provocare una nuova 
rìuaìoiìtì doUiìtiaiìf;?!-c'usa. Il program- | e l i lg l ioa ìc 

la 
che alUi ammiuisu'iuioae »»'^H 
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per r Ester® sì rlCBToao esctaslvamente ^^esso^A, 
In Milano presse A. Mî ZON 

V fmm^^T^-S^^r^^^'^^^^rlir^r^y^'-^^ 

, ^ 4 

'A ar%iFjtriliiBKiiB ^ K I I ' I E I I W ^ I C O 

Nuoiissimo rìtroyato 

•• a 

' ^ ^ 

HI H 1 li ! . # 

V 

•il 

In soli tre giorni pmf^tta guarigione dei 0 - A . X . - I J I 
' e d a q u a l s i a s i tnilnsrflnB^Mto esa^'a^i^^ 

Tale ricaedip supera tutti quelli fino ad ora conoEsciuti, per il .'Vcgio spocìa-
:ÌÌ3simo cho nella sua composizione non entrano sostanze^conoBÌ^» o quindi non 
tproducé Hoiore né alcun altro inconveniente^ 

: [ , • • - - . • • • I 

Deposito in PADOVA, presso il magazzino CJ^raìtìlio;^, e .farmacia. 
Ì^SGNAGO presso'(*invenior0, e nelle principali Farmacìe d*llalia. 

^^nLK 
3238 

• 1 

^ W l : ] k | ; ' ^ ' • ^ ^ ^ ^ ^ l ^ . 

Hi| • l ' ' £ | : 

tttM K l T I l O W i t l ' O 
\H- '^•mi-. 

•;fiìj'i'r'k->'-

Distilleria a Vapora 

ìropHEtàRopazEi 
@ «i ® «S i"̂  A 

30 WIEDAGLIE 30 

- ' :-

Itóg. oro Mai 1881 
^^ ;̂v,r,;NT;'?!;Js 

Sseciali I 
- . ^ ' j « i-!i^^'-''^^^"'.';-Elisir 

/ìmaro di Felsina 
EucalyM.Js 
Wonte Tltaitìi' 
Arancio dì Moneco 
lortìbaPdUiim 

- . 

f -

•'•L 

^: 

- * • • • . 

.̂D involo 
Colombo,. 

iióro della Foresta 
Guarani 
San ìsottardo 
Alpinista italiano 

- 1 

- 1 

Assortimento di Creme ed altri 
_iii:i!,if3>J:^-...,j;<,ii,.j'-,i;!-.:.:.-, " 

Liquori flnu 
C^raBde clepn^it^ tll ¥ i r e i ^CKl^ ' f i lE^teri e ^ 

%i^oppÌ cqni^enlrati a ya|pre^ per b ^ t ^ 
Deposito delBENEDÌCTmE deìì*tÌ5bfl?ia di Fècamp. 3208 

aii5PisK'es©Ratan*© «n I P a d o ^ a l!ffia§Ii.i:,mmE A S M p E A f * . mttg;lo,.....3„8.Q5 

I - n ^ 

Fatta dair illustre Chimico 
L , 

Cav. Professor AisB^elo'IPa^GsI 

Raccomandato per facilit^e le.Cr^-
scm%^ e Vùrmatj^ni diJJiciU, esso procura 
al sangiié fa' forza ed i Globuli rossi 

rAnesnxa. 'H.^Lm/nlismo; abbrevia le 
, Conttamcerìic ecc. 

2»AIUQI« M, ano Dtonot, 23,6 FanrisCf».. 
|»(W«0 ; A. MAWZO'-̂ ;i o C*. 00 J 

o 

o 
B 

Acido carborÙGO 
Cnlce (ossidcij"' 

^pJV :!.»^jt*tìTfc* I 

B iS NUMERI DI SAGGIO,Gr 
: : ^ ^ = ^ ^ 

. • . > l l 

Magnesia (ossido) . „ 
Ferro (ossido) . . „ 

I Manganése (ossidò) „ 
Allumina (sesquioss.).., 
Soda (ossrdo) . . „ 

„,Po!assa (ossido) , „ 
Z;Ut.ina (ossido) . . „ 
''Acido silicico . . „ 
tì^Acido solforico. . 
:;Cioro . . . . . 

•dello splendido, pm ccoia®fiiafc© e unico 
Gìorììale ai Mode^ ctie eseguisca nelle proprie; 
òffi cine 
dei sub 

.gr.ì 2,4169 
0,3097 
0,05 36 
0,0544 
0,0032 
0,0305 
0,0650 

La più garosa 
i.a più ferrug||sa 
La Hijjcalina 
U più digesjjya 
La più medicamentosa 

delie Acqiie ferrugì-
nose conoscute. 

11 

•m^si^U!.^.. 

0,0160 
traccie 
0,0S93 s r f i ìàe in ogni sta-
0,0944 gìon̂ ,,,tanto a digiuno 

che a pasto, sola, col 
vino 0; col limone. 

0,0Oi7 

• = . ^ ; . . r 
-VÌ%!iTF^£!.i|:r-. 

, . . { f . 

L ' - ' • 

ftira}um ordin. 120,000 co^ie in WUngiieJ 
si distribuiscono a chi li domanda alla S t a - i 
8ÌOiae'̂ Fî î ;Mil ano. 

PREZZI^*ABBONAMENTO , 

anno sem, t|:ì,nQii| 
Grande Edìz. J 6 , - 9 , - 5 ; — 
Virola » 8 , - 4 , 5 0 2,50 

•La S l i f W i è d à ^ i r W 
a n n ó i l f i p ® n.M^)aloni,,o,rigg| 
nali ;.4fl '0 modelli da taglia-
re ; ,^®® diseeni perrici*mi, 

:psi»\i avori, ecc. La Grande Eai 
" 

%ione ha inoltre 3 6 fìgurim||(^Vorati artisti-
csìfrìWhte aU*acquarello. 

Tutte le Signore di buon eusto si indi-
Xizzmo al Gtornaìe di Mode ..... 

Iftlano, Corso Vittorio, Emanuele 37, A/imno 
per avere ^^ f l / ^ f l ^ Numeri Hi Sfigfiio-

6 L/»} 
e a , Vif» dellii Sala, N, 16. 

Faubowg, ,S,.,I)eBÌB5 65 Pai'igl e • l l ^ S i 
•'l.V 

I 

•nt. 

le Affezioni dei nervi, del fegato, del cuore, 
della liVescica, delle reni, la bebolezzM^M0i-
naaeo, s|a._|>tffe|tione leiu^^ ,e difCcila. e -tutte 

#léijpaalattie dipendenti da povertà di sangue 
- SI guariscono coir uso continuato delle detto 
iiAcque T^dulé'MarziàXx-'GÌ'zOàe, 

, , » o della l^ottiglia gronda in p | M a | M . | ® -
La cassa di 30 bottiglie grande . . "mi ?B5„ 

R'vìiigèrsi alla Ditta c^¥ìtessìonàTiaÌA^^ 
ZONI e G,„My^jQo, via della Salalo, , 

Depesìti nelle principali Farmacie d'Italia 
e dai negozianti d Acque Minerali, irr- In"^wtj^ 
cib^a'ila'PictncriìifcEMrOs Cornelio^ Zaneitty'^^'' 
PolL 228 

. L 

; ^^%^'-

1% lAUm 1.5® .%Ii €]BBilJI 
Ì:ME2^;.'.^-

- . 1 
. , . , . ^ - - - " •?;i;Wi... 
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Deposito ^(uti'i 
via di Pifì tr ì , ''' 

per V " - A : H . I 0 I 
d e l l a C a ^ a l^i(''* PK^ItniIMM^I. 

Le CAIiZE liia l ^Ea iSS^Ig l i , per la loro morbidezza, 
lunga durala e perfetta pei meafii ita alla traspirazione, danno 
guarigioni ina-sperate con Calze d altre FaDoricne. 

Scorsero ormai 5 0 A%7^t dacchèiiVétiiWò ìti'vantate da 
Le-Pilift ir d k i W f ' ed^iroègì sono ricercate in tutto il 
MqT̂ i,Ìp,v«î ,..chf̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  la loro grande superiorità su qualsiasi 
altia imitazione d'altri paesi. 

IrjviaroMlé misure esatte delia circonferenza e "dell'^ltès!-
za CHP deve avere la calza prendendola aVntìdo con un nastro, 

I»rey.«o : Calza qprj qpscìale I J , f 6 cad. — Calza con 
2iri#étóhi>ra IA f * — Calza intiera l i . 8 — Ginocchiera 
j j , "j — Polpaccio I J . "8 — Caizotlina E*. 9. 

atp inlWli i f ì i^ , A. MAN:^am e 0. , ,^ir^Sralf]q: ,41 ~ Mmua, 
- t r a p e l i , P .a fp Mulfcrifib, ^̂ Qgold^̂ viàfrP. E. ImbrianJ, Si7. 222 
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ANTICOLmiCO 
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[Premiali con medaglia d'oro all'Esposizione Nazionale: di; tilìlanD, IB81 
Vienna 1873 — Filadelfia 1876 — Parigy878 — Sydney. 1879 — Melbourne 1880 

I I II' 

[ - •v-->--'-' 
e à 

V ' . -

Il Fcria,|ì,t|,_^fafiiicjaa è il liquore più igien|G,o cpnogciutp. Eggo. è raccoman 
dato da cefeSnià'm^ ed,.'_'.F̂ -**̂  ̂ " rncÀÌ\''W^Qàsi\\^ili\WGr-u®-^Mrmmem'^mn 
si deve confondere con rnottìr'TW'net mes^i in commercio da poco r tempo e che 

mal di capo, capogiri, mali nervosi, mal di fegato, spleen. m&\ dì mare, nausee 
m. genere. Esso e WfflrM[ilfdigo-Au4Ì95ai5lci"ico. 

EFFETTI, GARANTITI DA CERTIFICATI MEDICI 

PREFETTURrAPOSTOLICA DEL BENGALCENTRALB 
Bengal Kiàìihagitrf 8 Ifagrg'io 1883. 

PREG. SiGNOEI F.LU BRANCA, 
Qualora | 6 | S . LL. nji .facep4o4;||g6volezza, di lasciarmi avere il loro.celebre 

Weirnet-Wriiiffisia a prezzi ridotti come Tanno scorso, ne ^ireoderoi dodici doz­
zine. 

E^ftiiio W©E'ia©t fii è iÉ^tòut^^fì pei colcrosifr quali ron di ride col solo 
uso delmj)desij?ìo supp^ ? '' t^g.. j mòr*'v?p,/^jricuperana,,per^tta,sali^ 

In generalo Ìl l?©i*iac* Breasn^ià ci r icco molto vantaggioso per tutti i ma-
Ianni prodotti da questo clima eccessivamente calao. 

Devotissimo servo 
„;i,-.i': L „ ^^^•lL,-..^^Jll^; i'|,|T^.^;jf. . j ^ ì ' i . i i ! j -g:^. | t^• t l L - ' . v l ' ; ^ ) ; , i ^ ' ; ^ ' 

i'^Et,i'=^-r-i:r>-i^'*-3',--n"i=^h''^-'-i . • - • : , '--'!. 

T. ^ozzi, Pref, Ap. 

MUNICIPIO^W® 
Napoli, 21 Dicembre 1873. 

aoccnia 
^,_._.^^ .,_̂ , „ ^ ovamonto, 

È notévole la tolleranza a ŝ fî  •o lìqiiiore " • *'Wo gas' ^ ::̂ ìUfiiico -̂  v colerosvi-
(fef^U^dopo;écd 'fior» r^^ ..f^ t̂ì, sfìgV'̂ nv -yere sc.r -̂  ''sMtò""'- vie dipétiveri^Là 
princ^j. 'e agiOfle.,:* ,̂.tov,v;̂ ^^#dìge r̂Wtt̂ ^^^c^ il progressivo benes­
sere che4'''Co,nvp)os'^e::'ti ne r*'̂ e*>..---, ' ' ' !' " 

; , Il Mf^ìco Primario FnANCESco FEDE. 
PeriMFè^lfraella firma dS^BÌtt. Francesco Fède. 

ll^Sindado SPINÉIM. 
JÌ§te-.)tJ.^gft!il??az'one delia^Jrma sop;i:ascrìtta del.SiiK'aeo dì Nispoli, ì^elPre.-
-"•̂ - segue la firma. , ,.. 3586 

PREZZI: in BotUglie dà litro L. ĝ5«& <^ Pìccoìe L. 1 
fé 

v-^y^fe 

^iK^aiiist ìiaHci! 

•!rr:s^'Sr_.^ 

Unico deposito in PA-̂  
DQ,¥A : drogheria Dalla 
Baratta, -via ex Portici 
Alti — VICENZA : far­
macia Bellino Valeri. — 
VENEZIA : farmacia Bòt-
ner — VERONA: droghe-
Negri. NOVE. 
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CON PIÙ MElbAGLiE^RRpRO 
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